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S
oluzione amano armata
per fermare l’onda di
migranti che dal Centro

America si sta per riversare
negli Stati Uniti. Donald
Trump risponde alla marcia
minacciosa della carovana di
oltre 2.000 persone (ma se-
condo alcune stime potrebbe-
ro essere addirittura 3.000)
provenienti da Guatemala,
Honduras ed El Salvador, pro-
mettendo di mobilitare l’eser-
cito e di blindare la frontiera
meridionale. «Chiedo nei ter-
mini più forti al Messico di
fermare l’ondata di migranti.
Se non ne sarà capace invie-
rò l’esercito e chiuderò il no-
stro confine meridionale»,
tuona il presidente america-
no su Twitter. Il tycoon parla
di un vero e proprio «assalto
da Guatemala, Honduras ed
El Salvador, i cui leader stan-
no facendo poco per fermare
questo grande flusso di perso-
ne, compresi molti criminali,

che vogliono entrare negli
Usa attraverso la frontiera
con il Messico». E riafferma
l’intenzione di tagliare gli aiu-
ti a paesi come questi, «che
sembrano non avere più il
controllo sulla loro popola-
zione».
Trump ammette che «l’as-

salto al nostro Paese attraver-
so il confine sud, che com-
prende elementi della crimi-
nalità e dei cartelli della dro-
ga, è molto più importante
per me come presidente del
commercio o dell’Usmca», il

nuovo accordo che sostitui-
sce il Nafta raggiunto dagli
Stati Uniti con Messico e Ca-
nada. Pur se non abbandona
la speranza che il vicinomeri-
dionale fermi questa ondata.
The Donald se la prende an-
cora una volta anche con il
partito democratico, che a
suo parere guida l'offensiva
perché «vuole mantenere i
confini aperti e le deboli leg-
gi attuali». La carovana di mi-
granti è cresciuta costante-
mente da quando ha lasciato
San Pedro Sula, in Honduras,
lo scorso sabato: centinaia di
persone, un’avanguardia del
gruppo in marcia per tentare
di entrare negli Stati Uniti, so-
no già arrivate nella cittadina
guatemalteca di Tecún
Umán, alla frontiera con il

Messico. E la minaccia di
Trump arriva proprio mentre
il segretario di stato Mike
Pompeo sta per recarsi a Cit-
tà del Messico, dove oggi ha
in programma un incontro
con il presidente Enrique Pe-
na Nieto. Intanto il vice presi-
dente Mike Pence ha sentito
al telefono il capo di stato del
Guatemala, Jimmy Morales,
chiedendogli di fermare la ca-
rovana di migranti, perché se
questo non avverrà saranno
sospesi tutti gli aiuti. «Ho
chiarito che i nostri confini e

la nostra sovranità devono es-
sere rispettati», ha scritto
Pence su Twitter. Ci aspettia-
mo che «i nostri partner fac-
ciano tutto il possibile per so-
stenerci ed apprezziamo il lo-
ro appoggio - ha aggiunto -
Ma ho anche ribadito il mes-
saggio del Commander in
Chief: niente più aiuti se non
vengono fermati». Pence ha
parlato anche con il leader
dell’Honduras, Juan Orlando
Hernandez, a cui ha ribadito
la minaccia dei tagli, e che gli
Usa «non tollereranno que-
sto palese disprezzo dei loro
confini e della loro sovrani-
tà».
La linea dura sull’immigra-

zione, inclusa la costruzione
del famigerato muro al confi-
ne con il Messico, è uno dei
cavalli di battaglia di Trump
sin dalla campagna elettora-
le del 2016. Il Congresso sino-
ra ha approvato lo stanzia-
mento di 1,6miliardi di dolla-
ri per la barriera anti-clande-
stini, contro i 25miliardi chie-
sti dal tycoon. Per tutta rispo-
sta lui, deluso dall’incapacità
di Capitol Hill di finanziare
completamente il muro, la
scorsa primavera ha ordina-
to agli agenti della Guardia
Nazionale di dare manforte
al Dipartimento della Sicurez-
za Interna inviando agenti al-
la frontiera in quattro stati
sud-occidentali degli Usa.

IL CASO

Fausto Biloslavo

«Il mondo arabo ha bisogno del-
la libertà d’espressione» è l’ultimo
messaggio lanciato da Jamal Kha-
shoggi in un articolo postumo pub-
blicato ieri dal Washington Post.
La traduzione del testo è arrivata

al quotidiano americano il giorno
dopo la sua scomparsa, il 2 ottobre,
ma la direzione ha deciso di rinviare
la pubblicazione nella speranza di
rivedere vivo l’autore. Il giornalista
fatto brutalmente sparire nel conso-
lato saudita a Istanbul ricorda il ruo-
lo di Radio Free Europe durante la
guerra fredda spiegando che «il
mondo arabo sta facendo i conti
con una propria versione della corti-
na di ferro imposta non da agenti
esterni ma da forze interne in lotta
per il potere». Khashoggi sottolinea
che secondo il rapporto sulla libertà
di stampa del 2018 solo la Tunisia
passa l’esame e «di conseguenza, gli

arabi che vivono negli altri Paesi o
non sono informati o ricevono infor-
mazioni scorrette». Il giornalista
scomparso cita il suo «caro amico,
l’illustre scrittore Saleh al-Shehi au-
tore di uno dei più famosi editoriali
mai pubblicati sulla stampa saudita.
Sfortunatamente ora sta scontando
una condanna ingiustificata di cin-
que anni per presunti commenti
contrari al potere». Nell’appoggio
all’informazioneKhashoggi contrap-
pone il Qatar, nemico giurato di
Raid, al «vecchio ordine arabo» dei
sauditi. E propone la creazione di
una «piattaforma per le voci arabe:

attraverso un forum internazionale
indipendente, isolato dall'influenza
dei governi nazionalisti che diffon-
dono odio via propaganda».

L’inchiesta sulla sua sparizione si
allarga con ricerche nella cosiddetta
foresta di Belgrado, area boscosa
non lontana dal consolato saudita
di Istanbul e alla limifrofa provincia
di Yalova nella speranza di ritrovare
il corpo del giornalista. Il quotidia-
no filo governativo turco Yeni Sha-
fak ha pubblicato la notizia, che uno
dei sospetti della squadra dellamor-
te, che avrebbe eliminato Khashog-
gi sarebbe morto in un incidente
stradale dai contorni poco chiari. Si
tratta del tenenteMashal SaadAl Bo-
stani dell’aviazionemilitare saudita,
ma la notizia non è confermata.

Il segretario di Stato americano,
Mike Pompeo, appena rientrato da
Raid e Ankara ha chiesto all’erede al
trono Mohammed Bin Salman, pe-
santemente coinvolto nella vicenda,
un’inchiesta rapida e trasparente
nel giro di 72 ore. Ieri, però sembra-
va concedere «qualche giorno in
più» ai sauditi alleati su tanti fronti a
cominciare da quello iraniano. No-
nostante la benevolenza americana,
l’amministrazione Usa ha deciso
che il segretario al Tesoro, Steven
Mnuchin, non parteciperà alla «Da-
vos del deserto» della prossima setti-
mana, fiore all’occhiello dell’erede
al trono saudita. Le cancellazioni ec-
cellenti fioccano con l’annuncio che
non saranno a Riad né il ministro
inglese, né quello francese dell’eco-
nomia. Per l’Italia non era prevista
alcuna presenza istituzionale, ma ci
saranno diverse aziende, che hanno
deciso di mandare rappresentanti
di livello intermedio.

Uccisi in un attacco av-
venuto all’interno del com-
pound del governatore lo-
cale, al termine di una riu-
nione d’alto livello sulla si-
curezza. È la fine toccata al
potente capo della polizia
della provincia di Kanda-
har, Abdul Raziq, e al re-
sponsabile locale dell’intel-
ligence, Momin Hassan-
khail. Un duro colpo alle au-
torità afghane da parte dei
talebani, che hanno rivendi-
cato l’attacco, a due giorni
dalle elezioni parlamentari
di sabato. Un colpo a cui è
sfuggito il generale Usa
Scott Miller, comandante
delle forze Nato nel Paese,
che partecipava all’incon-
tro. Proprio Miller era
l’obiettivo, hanno fatto sa-
pere i talebani. Tra i feriti,
si contano invece lo stesso
governatore, Zalmai Wesa,
ricoverato in gravi condizio-
ni, sei guardie del corpo del
comandante della polizia,
due funzionari dell’intelli-
gence e tre americani, men-
tre un giornalista afghano
sarebbe stato ucciso.
Secondo una prima rico-

struzione, è stata una guar-
dia del corpo del governato-
re ad aprire il fuoco e a col-
pire Raziq alla schiena al
termine della riunione,
mentre insieme ad altri diri-
genti afghani stava accom-
pagnando gli ospiti stranie-
ri all’eliporto. Il capo della
polizia provinciale eramol-
to noto per la lotta senza
quartiere ai talebani, di cui
era acerrimo nemico, ed
era già sopravvissuto ad al-
tri attentati. L’ufficiale con-
trollava la provincia con il
pugno di ferro e ha sempre
smentito chi lo accusava di
gestire celle di tortura segre-
te.
L’Afghanistan si prepara

alle parlamentari di sabato:
oltre 2.500 candidati si con-
tenderanno i 249 seggi del-
la Camera bassa, 9 milioni
di persone si sono registra-
te per votare anche se è atte-
sa un’affluenza molto bas-
sa per timore di brogli e at-
tacchi.

AFGHANISTAN

Attacco talebano
Si salva
il comandante
della Nato

ALLARME ALLA FRONTIERA CON IL MESSICO

La marcia dei migranti
E Trump minaccia
di chiudere il confine
Oltre 2mila tentano di entrare negli Usa dal
Centro America. «Pronti a inviare l’esercito»

«ASSALTO»
Così il leader
della Casa
Bianca
Donald Trump
definisce
la carovana
che bussa
alle porte
del confine
tra California
e Messico
«Un assalto
che
comprende
elementi della
criminalità
e dei cartelli
della droga»,
spiega
il presidente.
I migranti
arrivano
da
Guatemala,
Honduras
ed El Salvador
dal Messico

di Valeria Robecco
New York

TENSIONE

Il presidente avverte
il Messico: «Fermateli
oppure niente più aiuti»

MAREA UMANA

La carovana arriva da
Guatemala, Honduras
ed El Salvador

IL GIALLO DEL GIORNALISTA SAUDITA

L’ultimo articolo di Jamal Khashoggi:
«Libertà d’espressione per il mondo arabo»
Sul «Washington Post» un atto d’accusa contro l’oscurantismo di Riad

INDAGINI IN CORSO
Si cercano tracce nel consolato




